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Il nuovo allenatore Drago si presenta ai tifosi amaranto

Massimo Drago, a sinistra, presentato dal dg amaranto Iiriti

«La mia Reggina sarà propositiva 
Come il patron voglio la Serie B»

di Eugenio Marino
REGGIO CALABRIA

«La Reggina è in pun-
to d’arrivo. Molti al-
lenatori ambiscono 
a questa società che 

è dentro la storia del calcio italia-
no». Senza giri di parole e con sem-
plicità Massimo Drago racconta i 
suoi sentimenti, le idee sul calcio 
e quanto sia importante allenare 
una squadra come quella amaranto 
nella sua prima conferenza stam-
pa da nuovo tecnico della Reggina.

-
rietà e regala concetti pratici della 
sua professionalità. Un esempio? 
Quello che sottolinea quando ri-
conosce «la scelta del ds Taibi che 
mi ha riportato in campo dopo l’e-
sperienza di Cesena conclusa più di 
due anni fa». Oppure quando ap-
prezza il lavoro svolto da Roberto 
Cevoli: «In un momento di gran-

saputo ottenere importanti risulta-
ti attraverso l’impegno e il grande 
lavoro».

AMBIZIONI. Poi Drago racconta la 
telefonata con Luca Gallo. «Ho sen-
tito il presidente al telefono l’altro 
ieri sera, subito dopo l’incontro con 
il dg Iiriti e il ds Taibi. Mi sono pia-
ciuti, i suoi concetti, ho colto un en-
tusiasmo coinvolgente». Sorpreso 
quando le ha rivelato i suoi obietti-
vi ed i tempi per raggiungerli? «No, 
perché li sento già miei. Li condi-
vido per formazione e li confermo 
dopo aver letto il nome dei calcia-
tori ed aver visto il derby con il Ca-

tanzaro. Sono dentro quei concet-
ti e condivido la necessità di rag-
giungerli entro i tempi indicati dal 
presidente».

LIMITI. Ha visto e rivisto le imma-
gini del derby. Il disastroso primo 
tempo con lo 0-4 e la capacità reat-
tiva mostrata nella ripresa. Diversi i 
limiti. «La squadra è stata in grande 

la difesa a tre. Il Catanzaro sembra-
va giocasse con un uomo in più. Si-
stemato a quattro il reparto difen-
sivo, dopo l’intervallo, la Reggina 
è stata più determinata e proposi-
tiva commettendo pochi errori».

PREGI. Sulle qualità dei giocatori 
che da ieri ha iniziato ad allenare, 
Drago ha espresso giudizi positivi. 
«Dovrò indurre una mentalità nuo-
va nei ragazzi in relazione al mio 
modo di intendere il calcio. Le dif-

in campo a gioco avviato. Ad ini-

trasferire i tuoi concetti ai calciato-
ri. Conto di superare velocemen-

calciatori di livello ed esperienza».

hanno visto il pareggio in casa 
della Vibonese e le vittorie sul 
Rende e in casa della Reggina al 
termine di una gara rocambole-
sca in cui il Catanzaro ha dappri-
ma dominato prima di chiude-

-
do comunque a casa un successo 

-
zione a Reggio Calabria era relati-

-
clusa con la promozione del Ca-
tanzaro di Pasinati in serie B.

OGGI COPPA. Questo pomeriggio 
la formazione di Auteri sarà a Tra-
pani con la voglia di continuare il 

-
ra ha consentito di superare Pa-
ganese, Cavese, Rende e Catania 
(una settimana fa). Tra infortu-

La ricetta Auteri funziona a Catanzaro
MORALE A MILLE  |  IN COPPA ITALIA SPAZIO ALLE SECONDE LINEE MA CON ENTUSIASMO

ne del presidente Noto, a partire 
dalla ripresa del torneo dopo la 
sosta invernale, ha giocato ogni 
tre giorni.

ENTUSIASMO. Quella giallorossa, 
come testimoniano i numeri, ap-
pare la  squadra più in forma de-
gli ultimi mesi, ove si pensi che 
nel corso delle ultime diciassette 
gare (praticamente un girone), 
hanno perso in una sola occasio-
ne (proprio a Trapani), vincendo 
dieci gare, impattandone cinque, 
osservando nel frattempo il cano-
nico turno di riposo e dovendo 
ancora recuperare un incontro 
(casalingo) contro la Viterbese.
 La rincorsa del Catanzaro tar-

-
foseria, reduce dai tre derby che 

di Carlo Talarico
CATANZARO

Scenderà in campo chi è stato 

non rischierà molti titolari negli 
-

sto pomeriggio a Trapani, anche 
perché alle viste ci sono due im-
pegni di campionato ravvicina-
ti e comunque importanti (con-
tro la Paganese e a distanza di tre 
giorni in casa della capolista Juve 
Stabia). La decisività dei prossi-
mi impegni di campionato scon-
sigliano Gaetano Auteri dal forza-
re il recupero di qualche elemen-
to, mentre la rincorsa alle prime 
due posizioni cui è candidato il 
Catanzaro impone il turn over, 
dal momento che la formazio-

COPPA ITALIA

Vicenza ok a Salò 
e quarti in tasca 
Oggi altre 7 gare

FERALPISALÒ  1 

VICENZA  3

FERALPI SALO’ (3-4-2-1): Livieri; 
Dametto (1’ st Legati) Giani, P. Mar-
chi; Magnino, Ambro (1’ st Maiorino) 
Miceli (14’ st Caracciolo) Hergheligiu 
(14’ st Pesce); Ferretti (1’ st Guidetti) 
Vita; M. Marchi. A disp.: De Lucia, 
Arrighi, Contessa, Canini, Piazza, 
Mordini, Scarsella. All.: Toscano.
VICENZA (4-3-3): Albertazzi; Bo-
netto, Pasini, Bizzotto, Stevanin; 
Pontisso (20’ st N. Bianchi) Zonta 
(13’ st Zarpellon) Bovo (34’ st Gashi 
sv); Tronco (34’ st D. Bianchi sv) 
Maistrello, Curcio. A disp.: Pizzignac-
co, Giacomelli, Guerra, Arma, Cinel-
li, Martin. All.: Serena.
ARBITRO: Miele di Nola.
Guardalinee: Pizzi e Rotondale.
MARCATORI: 28’ pt e 9’ st Maistrel-
lo (V), 19’ st Vita (F), 22’ st Curcio (V).
AMMONITI: Curcio (V), Bizzotto (V), 
Bonetto (V).
NOTE: Spettatori 800 circa.   Ango-
li 4-4. Recupero, pt 0’, st 4’.

SALÒ (Ass) - Come in 
campionato, la trasferta di 
Salò è un toccasana per il 
Vicenza che va ai quarti di 
Coppa Italia. Il primo gol è 
una punizione di Curcio per la 
testa di Maistrello, che poi fa 
il bis su assist di Bovo. La 
Feralpi accorcia con l’ex Vita, 
ma la speranza dura tre 
minuti perché Curcio chiude i 
giochi. 

Oggi 6 gare degli ottavi
e il recupero di Viterbo
14.30, Gozzano-AlbinoLeffe, a 
Vercelli: Acanfora di 
Castellammare di Stabia 
(Dell’Olio-Palermo); Monza-
Pro Vercelli: Cudini di Fermo 
(Magri-Poma); Pisa-
Pontedera: Feliciani di Teramo 
(Abruzzese-De Palma); 
Trapani-Catanzaro: Zingarelli 
di Siena (Nuzzi-Meocci); 15, 
Imolese-Carrarese: Pashuku di 
Albano Laziale (Bartolomucci-
Avalos); 20.30, Potenza-
Monopoli: Longo di Paola 
(Bocca-Festa). Recupero 
sedicesimi, 18.30, Viterbese-
Ternana, dal 1’ st sullo 0-1: 
Paterna di Teramo (Berti-
Colasanti). Turno unico: se c’è 
parità supplementari e rigori.

SCELTE TATTICHE. A chiare note ha 
avvertito che «tutti i ragazzi parto-
no dallo stesso punto. Chi ha più 
giocato si sentirà in discussione; 
chi è stato meno presente sa che 
potrà concorrere per una maggio-
re utilizzazione. Aspetti che aiu-
tano l’impegno e procurano am-
bizioni». Chiaro il concetto tatti-
co: «Siccome ritengo il gol l’essen-
za del calcio, voglio una Reggina 
sempre propositiva. Inizieremo 
con il 4-3-3 oppure col 4-2-3-1. 
I terzini dovranno essere propo-
sitivi e i centrali capaci ad avvia-
re il gioco. Tutti dovranno essere 
propositi per cercare il gol ma la 
squadra non dovrà perdere il suo 
equilibrio tattico».
 La chiusura della presentazio-
ne, dopo l’intervento del dg Iiriti, 
Drago l’ha dedicata ai tifosi. «Lo 

-
menica è di altra categoria. Spero 
che la loro partecipazione sia sem-
pre più numerosa. Cercheremo di 
convincere tutti giocando bene, 
segnando tanto e conquistando i 

-
mo per vincerli, ovviamente».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

nati (Bianchimano, Fischnaller 
-

rini e Statella) e qualche acciac-
co (Celiento e Repossi), il tecni-

-
tina (rigorosamente a porte chiu-
se), ha portato in Sicilia soltanto 
diciotto elementi. In porta ci sarà 
Elezaj, con una linea difensiva 
composta presumibilmente da 
Signorini, Figliomeni e Pambian-
chi, mentre in mezzo potrebbero 
giostrare Posocco, Eklu, De Risio 
e Nicoletti e nel reparto avanza-
to dovrebbero essere della partita 
Giannone, D’Ursi e Ciccone. L’ul-
timo arrivato in casa giallorossa, 
il jolly Casoli che ha già esordito 
domenica scorsa, potrebbe parti-
re dall’inizio sulla linea mediana.

LIOPRESSGaetano Auteri LAPRESSE

ROMA - Sta per calare il sipario. 
Questione di giorni o, probabil-
mente, di ore poi Matera e Pro 
Piacenza saranno accompagnate 
alla porta del campionato di Se-
rie C, forse fuori dal calcio attra-

E vorrebbe dire, in quest’ultimo 
caso, poter ricominciare con nuo-
vo nome, nuovo club, nuovi diri-
genti, soltanto dalla Terza Cate-

gennaio ha consegnato una spe-
-

vina per decidere tempi e modi 
-

ta stagione dei due club, posto 
che pure su altrettanti (Cuneo e 
Lucchese) pende il medesimo ri-

-
deiussione per l’iscrizione al cam-
pionato.

MATERA. E’ il momento di stac-

Matera e Pro, sta calando il sipario
SI DECIDE  |  POTREBBE ARRIVARE A MOMENTI L’ESCLUSIONE DAL CAMPIONATO

care la spina. E’ tutto nelle mani 
del presidente federale Gravina, 
anche se non è da escludere che 

arrivare più avanti. A Matera si 
pensa e si spera che il primo pas-
saggio sia l’esclusione dal cam-
pionato di C, per non aver paga-

-
minata per non aver sostituito in 

Sopravvivendo alla mannaia, sa-
rebbe da aggiungere una penaliz-

In più per non essersi presentati 
per la gara con il Bisceglie dome-
nica scorsa, è arrivata la seconda 

per il forfait di Catania - e un ul-
teriore -1 che complessivamente 
porta a -33 l’handicap totale. La 
speranza è collegata al fatto che 
in città inizia a muoversi qualcosa 
per ricominciare da zero. La pro-

spettiva è mutuare quanto acca-
duto a Bari, richiedendo un po-
sto in Serie D che il Sindaco, Raf-

-
dare ad un imprenditore o a una 
cordata che manifesti la volontà 
di fare calcio a Matera.

PRO PIACENZA. La Pro Piacenza 
non ha più dubbi né immagina 
un dietrofront da parte del Consi-
glio federale. Gravina e Ghirelli si 
sono espressi nei giorni scorsi con 
toni fermi e decisi nei confronti 
dei club insolventi, a cui sono stati 

-

-
za, in realtà, è scritto da tempo. 
La telenovela andata in scena a 
partire dal mese di luglio, infatti, 

-

dalla Lega Calcio. I ritardi nei pa-

gamenti degli stipendi, la messa 
in mora da parte dei giocatori, gli 
scioperi a catena e le dimissioni 
dell’allenatore Maspero e di tut-
ti gli impiegati della sede hanno, 
di fatto, cancellato una squadra 
che attualmente esiste solo sul-
la carta. Un triste, ma inevitabi-
le epilogo.

La nuova classifica del girone C. 
Visto lo 0-3 a tavolino per Matera-Bi-
sceglie con annesso punto di pena-
lizzazione ai lucani, ecco la nuova 
classifica del girone C. Juve Stabia (-1) 
56; Trapani (-1) 47; Catanzaro, Cata-
nia 44; Casertana 35; Monopoli (-2), 
Vibonese 34; Reggina (-2) 33; Rende 
(-1) 31; Potenza 30; V. Francavilla 27; 
Cavese 26; S. Leonzio 24; Viterbese 
22; Siracusa (-1) 19; Rieti (-2), Bisce-
glie 18; Paganese 9; Matera (-33) -17.
HANNO COLLABORATO ANTONIO MUTASCI/LPS

E ALESSANDRO BATTINI/ASS

IL CASO

Il Potenza vince 
4-3 a Pagani? 
Troppe puntate
ROMA - Flussi anomali di scom-
messe e Paganese-Potenza di-
sputata domenica scorsa (fina-
le 3-4) potrebbe finire sotto 
osservazione. La notizia filtra 
dalle agenzie di monitoraggio dei 
flussi delle puntate che sembre-
rebbero aver rilevato anomalie 
da chiarire soprattutto per nu-
merose e forti puntate sul risul-
tato finale esatto. La gara, per il 
momento, non è comunque al 
setaccio degli organismi investi-
gativi.

MALDINI JR AL FANO. Arrivo a 
sorpresa ieri a Fano, alla corte di 
massimo Epifani, di Christian 
Maldini (22), figlio di Paolo e ni-
pote di Cesare. Dopo l’esperien-
za nella Pro Piacenza, il centrale 

difensivo riparte dal Fano.

IL GIUDICE SPORTIVO. I provve-
dimenti del giudice sportivo dopo 
le gare dello scorso fine settima-
na. Squalifica per due gare: Alci-
biade (Juventus U23); Di Quinzio 
(Pisa). Squalifica per una gara: 
Kouko Zinon (Albinoleffe); Buglio 
(Arezzo); Silvestri (Cavese); Scar-
dina (Fano); Scoppa (Monopoli); 
Schiavi (Novara); Lisi (Pisa); Ca-
poni (Pontedera); Fissore (Sam-
benedettese); Pane (S. Leonzio); 
Fedato (Trapani); De Giorgi (Viter-
bese). Allenatori - Squalifica per 
una gara: Roselli (Sambenedet-
tese).
       Ammenda di 5000 euro al 
Gubbio perché propri sostenitori 
in campo avverso al termine della 
gara rivolgevano ad alcuni gioca-
tori di colore della squadra avver-
saria insulti razzisti e cori di scher-
no. Il club in una nota stigmatizza 
il fatto ed esprime rammarico 
invitando i propri tifosi a mante-
nere un comportamento rispet-
toso.


